
facevano parte, indipendentemente
dal tipo di antifascismo e di anti-
nazismo che muoveva alla lotta le
donne e gli uomini delle diverse
formazioni, fossero comunisti, so-
cialisti, cattolici e repubblicani o
 liberali o monarchici. 
È questa la cifra politica dell’azio-
ne e del pensiero di Arrigo Boldri-
ni nella lotta armata e nella mili-
tanza civile per la costruzione del-
la democrazia del nostro Paese do-
po la fine della guerra.
Bulow fu un grande italiano, che
dedicò ogni energia della sua inte-
ra esistenza per liberare il Paese,
per difenderlo, per farlo progredi-
re nella pace e nella libertà, per
realizzare la Costituzione.
Prima nella Consulta Nazionale,
poi nell’Assemblea Costituente e,
quindi, in Parlamento, alla Came-
ra prima e al Senato dopo, per un-
dici legislature, sempre eletto nelle
file del Pci, Vicepresidente della
Camera dei Deputati o semplice
parlamentare, Arrigo Boldrini ha
sempre dedicato alle istituzioni il
suo impegno politico e civile, lim-
pido e fermo.

Bulow, Comandante militare nella
Resistenza, fu il primo presidente
dell’ANPI, dotato di una capacità
infinita di ascoltare e di una capa-
cità concreta di coinvolgere e mo-
bilitare le persone, di organizzare i
cittadini, di guidare, nelle stagioni
più difficili del terrorismo e dello
stragismo, le battaglie civili neces-
sarie per mantenere il Paese ben
fermo nel solco dei valori della Re-
sistenza e della Costituzione, sem-
pre avanzando sul cammino della
democrazia.
Fu, forse, la sua modestia, sor-
prendente per un uomo di tanto
valore, coniugata ad un rigore di
pensiero e di azione di estrema
 coerenza, che consolidò intorno a
lui una stima estesa ed affettuosa.
Il suo sorriso timido e allegro allo
stesso tempo, era capace di tra-
smettere forza e convincimento.
Bulow ci lascia una eredità che
non dobbiamo disperdere, quella
di un uomo coerente che, pur nel
quadro degli irrinunciabili ricordi
della Guerra di Liberazione, sape-
va pienamente capire il presente e
viverlo nella consapevolezza di

tutti i fermenti di cambiamento
che nel Paese nascevano e di cui
erano protagoniste le nuove gene-
razioni. 
E ai giovani seppe sempre parlare,
dei giovani seppe sempre com-
prendere e difendere le aspirazioni
e le speranze, con i giovani seppe
sempre predisporre le azioni ne-
cessarie per costruire un futuro
sempre più libero e democratico,
parlando sempre con tutti loro nel
nome di una unità di azione che
non poteva tollerare protagonismi
e soggettivismi che ne riducessero
la vera sostanza unitaria.
La morte di Bulow ci trasmette
una eredità limpida che inutilmen-
te i detrattori della Resistenza ten-
tarono di offuscare e che noi sem-
pre difenderemo.
Tutti coloro che lo hanno cono-
sciuto ed amato, mentre abbraccia-
no, in questo momento di dolore,
suo figlio Carlo, congedandosi da
Bulow dichiarano solennemente
che sono orgogliosi di accettare la
sua eredità, sicuri che il suo esem-
pio consentirà di realizzarla in tutti
i valori che contiene
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A pochi metri da dove oggi ci
ritroviamo iniziò la Resisten-
za armata di Arrigo Boldrini

al nazifascismo.
L’otto di settembre, in Piazza Ga-
ribaldi, qui accanto, una piccola
folla di persone, incredule ed in-
certe, disorientate, dopo il mes-
saggio di Badoglio alla radio, si
domandavano se la guerra fosse
veramente finita.
Salito sul basamento della statua di
Garibaldi, alzando il tono della vo-
ce, Arrigo Boldrini sgombrò il
campo dalle illusioni:
«Cittadini – urlò – il Governo di
Badoglio ha deciso di concludere
con un armistizio il conflitto volu-
to da Mussolini contro la volontà,
gli ideali e gli interessi del popolo
italiano. Hitler e i suoi generali
contrasteranno con ogni mezzo
questo proposito. Per difendere la
pace, per salvare l’Italia, dobbiamo
scacciare i tedeschi e i fascisti dalla
nostra  terra...».
Fu questa la prima indicazione, il
primo ordine, potremmo dire, del
leggendario comandante Bulow,
che si sarebbe guadagnato il nome
di battaglia per la sua eccezionale
capacità strategica e per avere con-
cepito e saputo realizzare la “pia-
nurizzazione” della guerra parti-
giana.
Prima di chiunque altro, Bulow
aveva capito quale era, in questa
terra, la tattica necessaria, sino ad
allora ritenuta vincente soltanto se
condotta sulle colline o in monta-
gna.
Bulow ebbe ragione perché cono-
sceva la sua gente e sapeva che
avrebbe capito e avrebbe parteci-
pato, perché è gente che, avendo
strappato per secoli i campi alle pa-

ludi, avrebbe saputo accettare an-
che l’estremo sacrificio della vita
per difendere la terra conquistata,
per difendere la pace, la libertà e
per costruire la Democrazia. 
Arrigo Boldrini credeva fermamen-
te nella coralità e nel valore unita-
rio della Resistenza e sapeva parla-
re ai suoi compagni del valore in-
sopprimibile dell’unità nell’azione. 
Pagine straordinarie della storia
della Resistenza e della città di Ra-
venna furono scritte in quei giorni.
Bulow seppe convincere gli anglo -
americani della necessità di libera-
re e di salvare il centro della città,
di conservare intatto il patrimonio
artistico della zona, nonché di ri-
sparmiare a tutta la popolazione
molti altri mesi invernali mentre
imperversava una temperie di ago-
nia e di distruzioni. 

Arrigo Boldrini seppe realizzare in
una zona di pianura, di terre e di
acque intersecate e pressoché im-
percorribili, un’azione militare e
una manovra perfette, che misero
in fuga i nazisti dopo una battaglia
durissima.
Il generale Richard McCreery, co-
mandante dell’Ottava Armata, de-
corò Boldrini, per questa azione,
con la Medaglia d’Oro al Valor
Militare. 
Bulow, che gli inglesi chiamavano
l’inafferrabile, per la sua capacità
di uscire combattendo dai rastrel-
lamenti nazifascisti, entrò a far
parte del Corpo Volontari della Li-
bertà (CVL). 
E fu proprio il Corpo Volontari
della Libertà che riuscì a realizzare
l’unità tra le diverse formazioni
militari di tutte le brigate che ne

Tino Casali, Presidente Nazionale dell’ANPI 

…Orgogliosi di accettare 
la sua eredità
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